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Carissimo/a, 
 
   con settembre avrai sicuramente iniziato tutte le iniziative consuete, dalla scuola agli 
impegni sportivi o quant’altro. Abbiamo dato il via anche alle diverse iniziative dell’oratorio 
con la festa del 24 settembre. Tu c’eri? Come ti è sembrata la festa? Spero bene. A me è 
piaciuta molto.  
 
   Con questa sera ha inizio per te e per i componenti del gruppo di terza media, il 
secondo anno del cammino dei preadolescenti, che ti condurrà alla tua professione di 
fede: è un passo importante questo, tu davanti alla tua comunità dirai di nuovo il tuo sì a 
seguire il Signore, il tuo sì nel voler crescere come cristiano e nel volerti mettere a 
disposizione della tua comunità, come i tuoi educatori e le tue educatrici hanno fatto prima 
di te, e proprio per te. E’ un passo grande perché dovrai compiere una scelta che, nella 
sua semplicità ti chiederà disponibilità ed impegno, ma che ti darà anche la grande 
opportunità di avere un gruppo di riferimento con cui fare tante cose, che ti permetterà di 
maturare e di diventare grande, accompagnato/a da persone che ti vogliono bene, ti 
stimano e s’impegnano per te. 
Da parte mia sono convinto che un cammino del genere possa portare molto frutto solo se 
c’è qualcuno che ti accompagna e ti aiuta a capire i passi necessari per prendere coscienza 
dell’impegno, delle gioie e delle fatiche, per questo mi sono trovato già da tempo con le 
tue educatrici per pensare l’itinerario di tutto l’anno, sia per la formazione (la catechesi) 
sia per le altre iniziative che ti saranno proposte, alle quali mi auguro tu possa partecipare 
per crescere divertendoti. 
Prima di presentarti il cammino mi piacerebbe sapere da te cosa ti attendi da questo anno 
e con quale spirito vuoi partecipare agli incontri ed alle iniziative del tuo gruppo di 
catechesi e del gruppo Preado… 
 
   Ed ora veniamo all’itinerario di quest’anno. Vogliamo fare un cammino insieme con un 
testimone - che mi auguro ti affascini - alla scoperta di alcuni atteggiamenti importanti per 
la vita del cristiano; innanzitutto quello di SEGUIRE IL SIGNORE. Sarà allora importante 
lasciarci aiutare dai testimoni del vangelo, da quelli della Bibbia e poi dai santi, per capire 
meglio cosa significhi “seguire il Signore”, cosa comporta e che cosa implica per la nostra 
vita. Questo primo momento ci condurrà fino al tempo dell’Avvento, durante il quale, 
lasciandoci guidare dalle letture della domenica, ci addentreremo alla scoperta e 
all’approfondimento di un secondo atteggiamento, quello della VIGILANZA. Noi cristiani 
siamo chiamati ad essere vigilanti, ma cosa significa questo termine? Tu lo sai oppure ne 
ignori completamente il significato?  
Nel tempo dopo Natale vogliamo rileggere quanto detto fino ad ora negli incontri per 
capire meglio lo stile del cristiano. Tante volte incontro ragazzi bravi, che fanno anche 
tante cose, ma che non sono contenti, non trasmettono la gioia di chi è contento di ciò 
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che fa, mi piacerebbe allora aiutarti a tracciare una strada, almeno un percorso, perché tu 
possa nei prossimi anni vivere contento quanto sarai chiamato a fare a scuola, con gli 
amici, a casa, in oratorio… Credo sia un aiuto necessario o almeno da proporti! 
Il tempo di Quaresima ci aiuterà a riprendere un tema a me molto caro, la CONFESSIONE 
e L’ESAME DI COSCIENZA. Negli oratori dove sono stato tante volte ho visto ragazzi che 
facevano fatica a confessarsi, magari non è il tuo caso, o magari lo è. Vorrei aiutarti allora 
a capire meglio che cosa significa la confessione e come prepararsi bene a questo 
momento. Mi soffermo per tutto in ciclo di catechesi e non solo con la chiacchierata di un 
incontro, perché sono convinto che proprio questo sacramento, ti sarà di grande aiuto se 
lo vivrai con precisione e con serietà, a me è servito – e serve tutt’ora – moltissimo, è il 
sacramento, dopo quello dell’Eucaristia quotidiana, a cui mi accosto maggiormente e che 
mi ha sempre aiutato a fare passi importanti.  
Con il pellegrinaggio a Roma, a cui spero proprio non mancherai, ci addentreremo al tema 
vero e proprio della PROFESSIONE DI FEDE. Tutto il cammino precedentemente fatto ti 
darà le motivazioni che ti aiuteranno a sostenere la professione di fede fatta prima sulla 
Tomba di Pietro e poi davanti alla tua comunità, ora è giunto il tempo di “fare la scelta” di 
“seguire il Signore”. 
 
   Ecco in poche righe il cammino di tutto un anno. Ora qualche domanda a te: 
 

1. Tu cosa ne pensi del cammino? 
2. Quale l’aspetto che ti sembra più bello, che ti attrae di più? 
3. Quale invece quello che ti sembra più lontano, difficile o che desta in te poco 

interesse? 
4. Con quale spirito inizi questo nuovo anno? 
5. Hai voglia di prepararti e vivere la tua professione di fede? 

 
   Come vedi c’è una proposta tutta per te, pensata apposta per te e per gli amici ed 
amiche del tuo gruppo; da parte mia e delle tue educatrici c’è tutto l’impegno per aiutarti 
a vivere bene la tua professione di fede. Ora tocca a te. Mi spetto molto da questo gruppo 
perché sono convinto che siete davvero molto ricchi di energie e di vita. Allora fai tesoro di 
tutto e cerca di coltivare bene la tua vita. E se hai bisogno di aiuto, sappi che anch’io sono 
qui per aiutarti, non aver paura a chiacchierare, a domandare. 
 
 
 

Ciao e buon cammino! 
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